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In Veneto sono sicuri che l'auto-
strada della Valdastico si  farà 
ma  la  terza  commissione  del  
consiglio provinciale, di fatto, è 
contraria. E la stessa Provincia, 
dopo aver lanciato il sasso, pro-
va timidamente a nascondere la 
mano dicendo che l’infrastruttu-
ra - sul cui impatto i dubbi sono 
enormi - non è detto che si farà 
perché comunque serve un pro-
getto della Serenissima e poi un 
tavolo congiunto tra Stato e Re-
gioni interessate. Insomma, l’as-
sessore Mattia Gottardi, presen-
tando il suo disegno di legge sul 
corridoio Est, ha detto che i tem-
pi eventuali per una realizzazio-
ne saranno comunque lunghissi-
mi e, dunque, ci sarà tutto il tem-
po per discuterne. É pure vero 
che di completamento dell’A31 
Nord si parla da decenni ma le 
ultime aperture della giunta Fu-
gatti hanno riportato in auge lo 
spauracchio.  Che,  per  altro,  i  
territori hanno già bocciato so-
prattutto per il rischio di secca-
re la sorgente dello Spino, di fat-
to la linfa vitale non solo della 
Vallagarina. L’argomento, però, 
è  sul  tavolo  con  convinzione.  
Tanto  che,  come  detto,  oltre  
Borghetto (e soprattutto oltre 

gli Altipiani Cimbri) sono con-
vinti che questa sia la volta buo-
na. E confidano che entro la me-
tà del mese si arrivi al dunque in 
modo da avviare l’iter vero di 
progettazione. E la palla, ovvia-
mente, passerà al concessiona-
rio che su questa nuova auto-
strada ci conta per rinnovare la 
concessione. E che, per dire, già 
l’accordo  firmato  con  l’allora  
primo ministro Romano Prodi  
prevedeva di farci passare Tir e 
macchine a fine 2026. La Serenis-
sima, comunque, nonostante i  
costi elevatissimi è disponibile 
a farsi carico della costruzione 
della strada ma, ovviamente, at-
tende il via libera dei territori 
interessati.

Ieri,  come  detto,  in  piazza  
Dante c’è stato un acceso dibat-
tito. La terza commissione, pre-
sieduta da Vanessa Masè della 
Civica) ha sollevato il tema del 
consumo di suolo che sta pena-
lizzando il settore. Ma a frenare 
eventuali fughe in avanti ci han-
no pensato, fuori dalla politica, 
soprattutto i sindacati. La Cisl, 
per dire, ha espresso seri dubbi 
non solo sull’utilità della nuova 
autostrada ma proprio sul con-
sumo di territorio. La Uil, inve-
ce, ha bocciato l’idea con deci-
sione.  Contrari,  chiaramente,
gli ambientalisti che hanno par-

lato di «un progetto sbagliato e 
anacronistico». 

Il più interessato all’argomen-
to è stato il mondo agricolo che, 
come detto, contesta l’eccessi-
vo consumo di terra. Per Mara 
Baldo, vicepresidente della Cia 
(Confederazione  italiana  agri-
coltori), «il Trentino è un territo-
rio a vocazione agricola ma in 
sofferenza anche perché i terre-
ni sono in progressiva contra-
zione. Il  tema del consumo di 
suolo quindi è molto sentito dai 
contadini. Inoltre, ha aggiunto, 
si è creata una bolla immobilia-
re sulla terra che pesa sul futuro 
dei giovani e sullo sviluppo del 
settore. Con ciò non si vuole di-
re un generale no alle infrastrut-
ture ma va posta una particola-
re  attenzione  sul  consumo  di  
territorio. Il progetto della Val-
dastico andrebbe sottoposto a 
una consultazione popolare per 
avere un quadro preciso di co-
me questa proposta viene per-
cepita». Di opposto avviso il vi-
cepresidente di Coldiretti Pao-
lo Vinante. «Condivido l’obietti-
vo di  incrementare  l’intercon-
nessione con il Veneto. Quindi 
sì  all’autostrada  ma  tenendo  
presente la questione del consu-
mo di suolo agricolo preveden-
do un meccanismo di compen-
sazione. Importante è il coinvol-

gimento preventivo del mondo 
agricolo sulle scelte che riguar-
dano  le  opere  infrastrutturali  
ma va comunque aperto un con-
fronto con gli agricoltori».

Anche la Verde Lucia Coppo-
la ha sottolineato l’importanza 
del consumo di suolo, ancor più 
urgente in un territorio come il 
nostro. «L’approccio della Cia è 
corretto ma è complicato pensa-

re a un meccanismo di compen-
sazione  territoriale.  Il  suolo,
una volta consumato, non torna 
più indietro e proprio per que-
sto  l’attenzione  deve  essere
massima». 

Peccato, però, che il rischio 
di perdere l’acqua - il bene più 
prezioso che esista sulla Terra - 
non sia stato affrontato a dove-
re. Eppure, quando Fugatti si è 

pavoneggiato  col  collega  Zaia  
per risolvere il nodo connettivi-
tà stradale, la Vallagarina (Rove-
reto e tutti gli altri Comuni) ab-
bia  bocciato  l’intervento  pro-
prio per evitare, un domani, di 
trovarsi con i rubinetti chiusi. 

L’argomento, comunque, divi-
de ancora. E, territorio a parte, 
se un domani mancherà l’acqua 
sarà un deserto. 

Il disegno di legge dell’assessore Mattia Gottardi 
è stato discusso ieri dalla terza commissione del consiglio 
provinciale. Tanti i pollici versi per una strada «dannosa»

Si è parlato molto di ambiente e di terreno ma, purtroppo, 
non è emerso il vero rischio legato all’autostrada: la 
sorgente di Spino, che dà acqua a mezzo Trentino

VIABILITÀ

A31, paura per il consumo di territorio

La paventata nuova autostrada della Valdastico dovrebbe passare in mezzo alle valli del Leno

Contadini preoccupati per l’opera
I sindacati sono decisamente contrari

l’Adige giovedì 5 settembre 2024 21Rovereto




